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UUGGLLNNEEWWSS
CCoommppeettiittiivviittàà::  uunn  ccoonnffrroonnttoo

mmaa  sseennzzaa  aacccceelleerraazziioonnii
L

a «riforma dei
contratti resta una
questione aperta e

delicata da affrontare.
Sebbene sia evidente la
necessità di una rivisita-
zione dell’accordo del
’93, come abbiamo già
detto in diverse occa-
sioni è altrettanto vero
che non si tratta di una
tematica da liquidare in
fretta senza un’oppor-
tuna riflessione». Lo ha
dichiarato Nazzareno
Mollicone, segretario
confederale dell’Ugl.
«In fondo, - ha conti-
nuato Mollicone - già in
queste settimane in vi-
sta della legge finanzia-

ria siamo impegnati a
confrontarci su temi
strettamente legati allo
sviluppo e alla produtti-
vità del Paese e, senza
negare l’importanza del
tema che ancora una
volta il presidente di
Confindustria ha solle-
vato, continuiamo a cre-
dere che, al momento,
non si tratti di una prio-
rità». «Per quanto ci ri-
guarda, ci sono due
punti fermi. In primo
luogo, - ha spiegato . la
centralità del contratto
nazionale affiancato da
una contrattazione di
secondo livello di carat-
tere integrativo e sussi-

diario, e poi la parteci-
pazione dei lavoratori al
risultato di impresa,
purché non diventi un
pretesto per ridurre la
retribuzione contrat-
tuale e serva, semmai,
ad integrare in modo
consistente quella di
base». «Siamo natural-
mente disponibili ad a-
prire un confronto – ha
concluso Mollicone –
ma all’interno di una ri-
flessione comune che
coinvolga tutte le parti
sociali e, senza accele-
razioni che non scio-
glierebbero i nodi di
una situazione già com-
plessa».

P.A.: le buone
intenzioni

rischiano di
rimanere tali
S

i «tratta di un provvedi-
mento pieno di buone in-
tenzioni che tuttavia cor-

rono il rischio di rimanere tali
qualora il Governo decidesse di
tagliare risorse economiche e
bloccare le nuove assunzioni
nel Pubblico impiego». Così
Fulvio Depolo, segretario con-
federale dell’Ugl, commenta
l’approvazione da parte del
Cdm del disegno di legge in
materia di efficienza della Pub-
blica amministrazione e ricorda
l’appuntamento per il 3 ottobre
dalle ore 11 alle 14 davanti a
Montecitorio con il presidio or-
ganizzato dal Coordinamento
Ugl Pubblico impiego per tutti
i lavoratori del comparto, pro-
prio per sottolineare la carenza
di strumenti idonei a raggiun-
gere lo scopo prefissato dal ddl
stesso. «Infatti sono gli stessi
lavoratori – continua il sinda-
calista – a comprendere per
primi l’esigenza di dare rispo-
ste certe e veloci ai cittadini,
ma, se non si affrontano prima
i problemi relativi all’organiz-
zazione del personale e alla
grave carenza di organico, lo
Stato si troverà nel duplice
ruolo di vigile e di trasgres-
sore».  «Con un unico risultato
certo: ovvero l’ulteriore aggra-
vio della spesa pubblica – con-
clude Depolo – a causa delle
sanzioni che, come piace al mi-
nistro Nicolais, le amministra-
zioni inadempienti saranno co-
strette a pagare agli utenti». 

SSiiccuurreezzzzaa  ssuull  llaavvoorroo::
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aallllaa  mmaanniiffeessttaazziioonnee  PPaarrttiiaammoo  BBeennee

L
a Ugl è stata presente con un
proprio stand alla manifesta-
zione che ieri sera si è aperta a

Roma a Castel Sant’Angelo intitolata
“Partiamo bene! La sicurezza sul la-
voro comincia dai giovani”, organiz-
zata in occasione della settimana eu-
ropea per la sicurezza sul lavoro. «I
giovani e la sicurezza  sul lavoro -
detto Porro - sono due punti qualifi-
canti dell’attività del nostro sinda-
cato.  Abbiamo tutti il dovere di con-
tribuire affinché essi possano avere
un futuro lavorativo certo e soprat-
tutto sicuro». «L’Ugl con la sua com-

ponente giovanile – conclude Porro –
ha voluto partecipare alla manifesta-
zione con uno stand proprio per aiu-
tare i giovani ad essere consapevoli
dell’importanza della sicurezza sul
lavoro. L’Italia vanta un triste pri-
mato negli infortuni con incidenti
spesso mortali e ciò è dovuto proprio
alla mancanza di un cultura della si-
curezza, che invece dovrebbe rappre-
sentare la base per chiunque si avvi-
cini al mondo del lavoro. Questa ma-
nifestazione ci darà l’opportunità di
approfondire e di rilanciare una te-
matica particolarmente cara all’Ugl».


